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«Volete risanare 
la SIR? Allora 

essere Montedison» 
Il ricatto alla vigilia della riunione del CIPI - Contrasti nel 
governo - Lettera di Lama, Camiti e Benvenuto a Spadolini 

ROMA — Ora la Montedlson 
può dettare condizioni cape
stro al governo e all'ENI: il 
prezzo della «pax chimica» è 
11 passaggio dello stabili
mento di Brindisi dal polo 
privato all'area pubblica. 
Questo, almeno, il senso del 
«lamento» del presidente del 
gruppo di Foro Bonaparte 
nel «faccia a faccia» dell'altro 
giorno con i ministri Marco-
ra e Signorile. 

Schimberni, infatti, ha so
stenuto che il trasferimento 
degli impianti sardi della 
SIR all'ENI sarebbe in con
trasto con il «compromesso» 
che ha consentito, l'estate 
scorsa, l'approvazione del 
piano di settore. Questo per
ché l'acquisizione della SIR 
consentirebbe all'Enoxy (la 
società, creata dall'ente di 
Stato con la Occidental Pe
troleum) di inserirsi in un 
mercato che è stato finora 
dominato dalla Montedison 
con le produzioni di Brindisi 
e di altri stabilimenti. 

È un discorso che prescin
de dalle scelte produttive. 
Poiché il piano di settore a-
veva previsto sia la ricostru
zione del cracking della 
Montedison di Brindisi sia il 
completamento del cracking 
della SIR a Cagliari, ma en
tro quattro anni e in sostitu
zione di impianti preesisten
ti, così da mantenere una ca
pacità produttiva di 2 milio

ni di tonnellate di etilene, ne
cessaria per far fronte agli o-
biettivi del settore plastiche. 

Ma la Montedison (che per 
quattro anni ha lasciato an
dare in malora lo stabili
mento pugliese, non rico
struendo il cracking e non 
rinnovando gli impianti) a-
desso si tira da parte, con un 
ragionamento tutto contabi
le. L'Enoxy, si dice, parte con 
una floridissima situazione 
finanziaria. Il rovescio della 
medaglia, peròi è costituito 
dalla mancata ricapitalizza
zione della Montedison, che 
pure era sancita dall'intesa 
della primavera scorsa, 
quando il gruppo fu ceduto 
ai privati. 

Evidentemente gli uomini 
di Foro Bonaparte davano 
per scontato uh lento e ine
sorabile degrado dell'indu
stria petrolchimica sarda. 
Invece, la pressione per il ri
sanamento e la programma
zione si è rivelata vincente 
sulle manovre di vario segno 
tese ad addossare all'area 
pubblica i costi del disastro 
chimico. 

Adesso, la «guerra chimi
ca» si riapre all'insegna di 
vecchie logiche. Dietro le di
vergenze tra i ministri dell' 
apposito Comitato per la pò-. 
litica industriale sulla SIR 
sta avvenendo, in realtà, uno 
scontro volto a rimettere in 

Lega e sindacati 
convergono sul 

Giudizio positivo di Trentin e Brandini 
Gli interventi di Marcora e Signorile 

MILANO — Al secondo giorno del suo convegno sulle prospetti
ve della cooperazione nel prossimo decennio.la Lega ha avanza
to ieri mattina, per bocca di Alberto Zevi, della direzione nazio
nale, una nuova proposta organica sul tema ormai annoso del 
«Fondo di solidarietà». • . _ . . . . . ,-•_-.-.-• •... 

Il ragionamento di Zevi e molto semplice: da una parte vi è 
l'esigenza di difendere e promuovere il risparmio dei lavoratori 
dipendenti, mettendolo al sicuro dall'inflazione; dall'altra vi è la 
necessità delle imprese di reperire fondi di investimento che non 
costino le percentuali da usara applicate oggi dal sistema crediti
zio. - , , ; - . 

Queste due esigenze si possono incontrare, dice la Lega, a patto 
di rispettare alcune condizioni. La prima è che l'adesione al 
•Fondo salari» sia peri lavoratori dipendenti del tutto volonta
ria; la seconda è che sia garantito un incentivo a chi aderisce; la 
terza è che la somma depositata si rivaluti seguendo l'andamento 
dell'inflazione; l'ultima è quella di garantire che il Fondo cosi 
ottenuto sia impegnato «al finanziamento di quelle imprese i cui 
programmi si dimostreranno in grado di inserire nell economia 
comportamenti omogenei alle esigenze del mondo del lavoro». 

Pietro Merli Brandini. segretario confederale della CISL, in
tervenendo subito dopo Zevi, ha dato un giudizio sostanzialmen
te positivo sulla proposta della Lega, aggiungendo che il sindaca
to dovrebbe limitarsi «esclusivamente ali orientamento delle 
scelte politiche di utilizzo del Fondo». E' questo un punto molto 
delicato sul quale si sono appuntate nei mesi scorsi gran parte 
delle opposizioni al famoso Fondo dello 0,50%. ' 

Bruno "Trentin, intervistato dalla rivista della Lega dell'Emi
lia-Romagna, conferma la netta opposizione a ogni ipotesi di 
partecipazione diretta del sindacato alla gestione del tondo, il 
quale dovrebbe essere affidato «in primo luogo ai diretti interes- : 
sati. cioè le centrali cooperative». Al sindacato rimarrebbe, se
condo Trentin, un ruolo «di iniziativa, di sollecitazione, di pro
mozione e di controllo sulla corretta gestione del Fondo». La 
proposta della lega rappresenta per il segretario della CGIL «una 
base molto valida per definire un concreto terreno d; intesa». 

Per parte sua Gino Giugni ha avanzato l'ipotesi di collegare la 
questione del risparmio da lavoro con quella di una urgente 
trasformazione dell'istituto della liquidazione, sul quale nella 
prossima primavera potrebbe essere convocato il referendum. 

Infine anche il ministro dell'Industria. Giovanni Marcora, ha 
voluto presentare una propria proposta per incentivare la crea
zione di cooperative di lavoratori che rilevino aziende in crisi e 
«non decotte». Secondo Marcora i lavoratori in cassa integrazione 
devolverebbero al fondo della cooperativa le liquidazioni e gli 
eventuali stipendi non percepiti dal vecchio padrone, e lo Stato 
contribuirebbe con un intervento non superiore al triplo della 
somma messa dai lavoratori. Per questo Marcora ha previsto uno 
stanziamento — per 1*82 — di 300 miliardi. L'erogazione concre
ta dei soldi avverrebbe tramite finanziarie cooperative. Quando 
poi la nuova impreso avrà raggiunto livelli di redditività, potrà 
rendere le somme ricevute. 

Claudio Signorile, ministro per il Mezzogiorno, ha illustrato 
diffusamente le molte possibilità di intervento della cooperazio
ne in quest'area del paese. 

d. v. 

discussione assetti, equilibri 
e contenuti del plano chimi
co. Il blocco del progetto di 
risanamento della SIR, pro
vocato dai contrasti della 
settimana scorsa all'Interno 
dell'esecutivo, ha consentito 
alla Montedlson di perfezio
nare Il ricatto. Sull'odierna 
riunione del CIPI, infatti, 
pende come una spada di 
Damocle la decisione del 
gruppo chimico privato di li
cenziare 2.050 lavoratori, di 
cui 1.150 a Brindisi e 500 a 
Ferrara. Ed è a tutti noto lo 
stato di tensione nel petrol
chimico pugliese, dove da uh 
momento all'altro la man
canza di materie prime ren
derà vano anche 11 tentativo 
degli operai di impedire con 
l'autogestione la chiusura di 
altri impianti. Sull'altro ver
sante c'è la crisi in cui da an
ni versa la chimica sarda che -
ha determinato una situa
zione sociale drammatica. 

Il Comitato interministe^ 
riale darà oggi «via libera» al 
risanamento della SIR? I 
contrasti tra i ministri resta
no. Secondo alcune indiscre
zioni, è probabile che oggi il 
CIPI accetti là richiesta della 
Montedison di un esame spe
cifico tra l'Industria pubbli
ca e quella privata con la 
partecipazione diretta del 
governo sulle «attività pro
duttive nelle zone meridio
nali». Un'espressione • che 
può significare anche qual
cosa di molto diverso da una 
chiarificazione sulle scelte 
produttive. Intanto, c'è da 
registrare l'oscurò segnale 
lanciato dal de Pumilia 
quando sostiene che «il pro
blema dello stabilimento di 
Brindisi va comunque af
frontato con urgenza e con 
responsabilità sia.da parte 
della Montedison chetai go
verno». . ..-••••'•.-;;- •-••-•-

II governo compiti precisi 
Il ha: da una parte fàrfispet-
tare il piano di settore per la 
chimica, dall'altra imporre 
alla. Montedison il rispetto 
degli impegni presi al mo
mento della «privatizzazio
ne» (ricapitalizzazione, rilan
cio-produttivo). Invece, la 
compagine ministeriale ha 
di fatto dato spazio a opera
zioni di un gruppo privato 
che non hanno nulla a che 
fare con una politica di pro^ 
grammazione e di sviluppo. 
Ed è grave che, alla vigilia 
della riunione del CIPI e di 
quella successiva del Comi
tato interministeriale per la 
politica economica (deve va
rare il plano di 4 mila miliar
di di investimenti) l'esecuti
vo abbia fatto slittare l'in
contro fissato da tempo con i 
sindacati proprio sui temi 
della crisi dell'industria e de
gli interventi nel Mezzogior
no. In questo modo non si fa 
altro che indebolire il con
fronto più complessivo con i 
sindacati su una politica e-
conomica volta a ridurre 1' 
inflazione e a bloccare la re
cessione. 

Questo il senso della lette
ra che Lama, Camiti e Ben
venuto hanno inviato al pre
sidente del Consiglio e nella 
quale si chiede un calendario 
preciso di verifiche degli c-
rientamenti del governo e 
delle Regioni del Sud che of
fra «punti di certezza dì una 
rinnovata scelta meridiona
listica». E al primo posto, tra 
le realtà settoriali su cui a-
prire una discussione di me
rito, c'è proprio la chimica. 

Ieri si è riunito a Roma il 
coordinamento sindacale 
della Montedison e ha deciso 
una giornata di lotta per il 9 
dicembre con una assemblea 
nazionale a Brindisi. «Lì ri
proporremo con forza — ha 
detto Coldagelli, segretario 
nazionale della FULC — r 
impegno sulla ricapitalizza
zione della Montedison coin
volgendo in prima persona il 
governo». • - . , . . 

Governo battute: dal 45% al 35% 
la penale per ritardata IRPEF 
ROMA — Il governo è rima
sto in minoranza ieri al Se
nato sulla proposta comuni
sta di fissare la soprattassa 
sul ritardato pagamento del-
l'IRPEF entro limiti ragio
nevoli. È avvenuto in sede di 
esame per la conversione del 
decreto governativo che pre
vede di portare la soprattas
sa per omessa, tardiva o par
ziale autotassazlone dal 15 al 
45%. I senatori comunisti 
hanno fatto presente che chi 
ritarda il pagamento, tutto o 
In parte, non è un evasore, 
avendo dichiarato l'Imposta 
su cui si applica la soprattas

sa. Spesso il ritardo è dovuto 
a cnsi aziendali o difficoltà 
economiche gravi. La so
prattassa deve quindi sco
raggiare il ritardato paga
mento, gravandola con un 
tasso proporzionato a quelli 
correnti del credito, mentre 
le penalità devono essere ag
gravate, semmai, per gli eva
sori. 

La proposta del PCI è stata 
quindi di ridurre dal 45 al 
35%. La commissione Fi
nanze del Senato ha appro
vato ed il testo andrà in aula 
modificato. Poiché il ritardo 
medio rispetto all'autotassa* 

zione di novembre è di due 
anni, considerata la sovrat-
tassa fissa, l'onere medio per 
il contribuente ritardatario 
previsto dal governo nel 42% 
scenderebbe al 36,6%. 

Il ministro delle Finanze 
Formica in una intervista a 
24 Ore è tornato a promettere 
ieri azioni efficaci per il recu
pero delle evasioni. Questa 
promessa, che va ripetendo 
dall'estate, non ha sinora 
prodotto concrete iniziative. 
Anche I provvedimenti pre
sentati in parlamento sono 
stati ritardati dalla stessa 
condotta del ministero. 

Chi è lImpiegato dell'Eni? 
Ha trèntaseite anni, settentrionale, da oltre 
del CESPE presentata da Aris Accornero 

un decennio in azienda, crede nel sindacato, ma conta sulle proprie forze - Una ricerca 
- Gli atteggiamenti politici, le aspirazioni, rilevati sulla base di 1.224 questionari 

MILANO — Come 1 loro col-
leghi della Fiat, gli Impiegati 
dell'Eni ritengono che la col
laborazione tra lavoratori e 
Imprese sia necessaria per
ché va a vantaggio di tutti. 
Ma a differenza, o meglio 
*più* del loro colleghi della 
Fiat, sono dell'opinione che 
essa sia possìbile ma vada 
contrattata. Secondo la 
maggioranza (e in proporzio
ne più alta sempre rispetto ai 
colletti bianchi di Torino) il 
protagonista di questo con
fronto-scóntro con l'azienda 
dev'essere 11 sindacato unita
rio. '••-• - ~: " ' •'-.•'• 
: A un anno dall'indagine 

sugli Impiegati della Fìat di 
Torino, il Cespe, centro studi 
di politica economica del Pei, 
e l'Istliu to superiore di socio
logia presentano una ricerca 
abbastanza simile alla pre
cedente, che ha per oggetto 
gli abitatori dei due grandi 
palazzi verdi di vetrocemen
to di San Donato Milanese: 
gli 8.500 Impiegati delle sedi 
direzionali delle società Eni. 
Analogie e differenze — co
me anche quel primi dati 
possono illustrare — sono u-
gualmen te significati ve. • 

Ma veniamo al merito: la 
ricerca si basa su un campio
ne di 1.224 questionari, il 
23,5% di quelli spediti, ed è 
stata condotta net mesi di 
giugno e luglio '81. Il cam
pione — ha sottolineato Aris 
Accornero del Cespe, Il quale 
assieme al sociologo Renato 
Mannhelmer e a Riccardo 
Pastore, tecnico dell'Eni, ha 
illustrato I risultati dell'in
dagine — é fortemente rap
presentativo, in misura an
che maggiore di quello Fiat, 
della complessa realtà azien
dale. 

Allora, chi è l'impiegato 
dell'Eni? Vediamo l tratti 
principali dell'Identikit. 

Ha un'età media di 37 an

ni, è settentrionale, è in a-
zienda da 12 anni. Nella 
grande maggioranza del ca
si, proviene da una famiglia 
di modeste condizioni socia
li, con uno scarso grado di 
istruzione, ed ha un buon ti
tolo di studio (uno su quattro 
è laureato). Legge, abitual
mente, un quotidiano, setti
manali, mensili, e riviste tec
niche o specializzate. Davan
ti alla Tv preferisce i tele
giornali e i film. Ma qual è il 
suo atteggiamento verso l'E
ni? Il 63,2% ha cambiato In 
peggio la sua opinione dell'a
zienda. Egli critica soprat
tutto la cattiva organizzazio
ne del lavoro. E la lagnanza 
fondamentale e viene avan
zata da un terzo di coloro che 
hanno risposto al questiona
rio. • 

L'altro motivo centrale di 
malessere è il mancato rico
noscimento professionale 
(35,3%) (l'inadeguatezza del
la retribuzione viene solo al 
secondo posto). Ma alla do
manda . sulle ragioni che 

spingono a restare nell'a
zienda, uno su cinque ri
sponde: Il lavoro che faccio 
qui mi Interessa. È vero, d'al
tra parte, che uno su cinque 
risponde anche: resto perché 
qui ho uno stipendio sicuro. 
Che cosa ricavarne? Se si 
considerano altre risposte, 
che qui manca lo spazio per 
esporre In dettaglio, esce 
fuori un ragionamento-at
teggiamento di questo tipo: 
sono entrato In questa azien
da perché aspiravo ad ac
quisire qualità professionali, 
l'azienda mi ha alutato ad 
acquisirle, ma oggi non le u-
tillzza o le utilizza poco: e al
lora resto In azienda, sì, ma 
per lo stipendio a fine mese. 

La famiglia di questo ipo
tetico ' impiegato Infine, è 
composta da 3/4 persone, il 
suo reddito sotto 11 milione 
(nel 40% del casi), da un mi
lione a un milione e mezzo 
(40%), oltre un milione e 
mezzo (20%). Particolar
mente interessante ia sezìo-

. ne del lavoro che riguarda il 

pensiero, gli atteggiamenti e 
1 comportamenti politici e 
sindacali, che all'inizio ad-; 
biamo cercato parzialmente 
di anticipare. Questo impie
gato 'statistico» della ricer
ca, che crede abbastanza nel 
sindacato confederale (pur 
accusandolo di occuparsi 
troppo di politica generale e 
troppo poco del suol proble
mi concreti), questo impie
gato che crede molto poco 
nel raggruppamenti autono
mi e nelle formazioni di 
gruppo, è però anche uno 
che, molto di più, crede che 
per migliorare la propria 
condizione nessuno lo possa 
alutare più di se stesso. 

È, se così si può dire, un 
democratico-progressista 
nelle convinzioni generali 
ma resta un individualista 
nel comportamento In azien
da. -

Alla domanda quali azioni 
individuali e collettive siano 
più efficaci per far valere gii 
Interessi dei lavoratori, il 

32,1% infatti — ia maggio
ranza — risponde: aumenta
re la propria competenza e 
farsi apprezzare. Ma è vero 
altresì che la maggioranza 
degli Impiegali di San Dona
to (Il 43fl%) appartiene all'a
rea socialista-comunista. Il 
29% all'area laica, e solo 11 
13,6% sono gli 'indifferenti», 
l'I 1,3% i democristiani, Il 
2,1% l conservatori. Così co
me Il 62,6% ritiene che la for
za capace di realizzare un 
cambiamento positivo nella 
società è II mondo del lavoro. 

Ma ecco là vera domanda 
su cui riflettere: qual è la loro 
coscienza di sé. La domanda, 
esattamente, diceva: come 
Impiegato, ritiene di appar
tenere a una classe sociale 
diversa da quella degli ope
rai? Il 79,9% risponde di no. 
EU 60% si ritiene classe me
dia ma intesa come non se
parata dalla classe operaia. 
La deduzione politica che se 
ne può trarre qual è? Che in 
questo periodo che ci separa 

i ROMA — Dopo lunghe esita- • 
. zioni la Bundesbank ha deci
so di ridurre l'interesse sui ri-

; finanziamenti alle banche 
i commerciali dall'11 al 10,5%. 
} Alla riunione del consiglio 
della banca centrale tedesca 

1 ha partecipato anche il mini
stro Otto Larnbsdorf, a sotto-

' lineare l'adesione della sua 
: parte politica alla condotta 
; della banca, in opposizione a 
; richieste di allargamento del 
. credito che vengono dal parti-
; to socialdemocratico. Resta 
infatti fissata una crescita 
quantitativa della moneta del 

'4,7% (l'inflazione è superiore 
al 6%), il che equivale al pro
seguimento della politica di 

Scendono in Europa 
i tassi d'interesse 

recessione nonostante l'attivo 
commerciale conseguito. 

In seguito alla decisione te
desca la Banca d'Olanda ha 
ridotto il proprio tasso di spor- '. 
tello centrale dall'11 al 10,5%. 

Le banche commerciali in
glesi hanno, ridotto il tasso 
primario dal 15 al 13,5% (negli 
USA il primario è ancora del ' 
15,75%). Questo nonostante 
che l'inflazione resti al diso

pra del 10% e che il governo 
conservatore sia stato costret-

•• to sia a rifinanziare la spesa 
pubblica in corso per 5 miliar-

; di di sterline (circa uridicimi-
, la miliardi di lire), che ad im-
. postare il bilancio 1982 sulla 

previsione di aumento del ; 
9,5% per .la spesa pubblica. 
Questi tardivi aggiustamenti 
difficilmente riusciranno a 
determinare, secondo gli e-

sperti, lo sperato incremento 
dell'1% del prodotto naziona
le. 

Il presidente dell'Istituto 
Mobiliare Italiano, Luigi Ar-
cuti, ha incontrato a Bruxel
les i vicepresidenti della CEE 
Davigno ed Orioli, ai quali ha 

- offerto la collaborazione del-
• l'Istituto per l'utilizzo dei cre
diti comunitari. È stato infatti 

" autorizzato l'aumento ' delle 
• disponibilità da 1 a 3 miliardi 
di unità di conto (da 1250 a 
3750 miliardi di lire circa). L' 
IMI intenderebbe intervenire 
nel finanziamento di progetti 
per l'energia e l'innovazione 
tecnoligica. 

dalla marcia del quaranta
mila a Torino il mondo degli 
Impiegati non è diventato un 
mondo a parte, separato da
gli altri lavoratori, frontal-, 
mente contrapposto al sin
dacato. In questo senso la ri
cerca del Cespe In una delle 
più grandi concentrazioni 
impiegatizie del Paese è ab
bastanza chiara. Così come è 
vero che, per esemplo là dove 
si chiede a che cosa debbano 
servire le Partecipazioni sta
tali, alle quali l'Eni appartie
ne, ti 69,6% risponde che 11 
loro scopo dev'essere lo svi
luppo industriale a vantag
gio della collettività, il 22,6% 
l'efficienza e il 7,8% l'occu
pazione. • 

Ma l'approdo davvero in
teressante è la conferma di 
un fatto già emerso dalla ri
cerca sulla Fiat: il fatto cioè 
che quello del colletti bian
chi non è un mondo omoge
neo, né un esercito compatto 
e tmoderno* contrapposto a . 
un movimento operaio fra
stagliato e ^vecchio: È Inve
ce un pezzo di mondo del la
voro estremamente eteroge
neo per condizione e cultura. 
La cut ambivalenza, come la 
definisce Accornero, corisi-
sie in *un'apertura sul socia
le e sul politico la quale si ac
compagna tranquillamente 
a Indirizzi che una volta a-
vremmo chiamato piccolo-
borghesi». 

L'Impiegato, in sostanza, 
si troverebbe a metà tra due 
*sistemi di valori*: quello più 
proprio della classe operata, 
da una parte, e, dall'altra, 
quello del management, del
l'efficienza, della direzione di 
imprèsa. Come può interve
nire Il sindacato per recupe
rare.! suol ritardi? Quale 
ruolo giocare? 

Edoardo Segantini 

I tuoi auguri arrivano prima. 
Con il 170 o la Teleselezione Intercontinentale. 

A Natale è bello 
ricordarsi di chi è lontano.' 
E gli auguri sono sempre 
graditi: soprattutto quelli che 
arrivano prima. Quest'anno non 
aspettare i giorni delle feste per telefonare 
ai tuoi cari in un altro continente, ma chiama 
subito con il 170 o il servizio di Teleselezione 
Intercontinentale, che è già attivo da numerosi 
distretti verso i principali paesi extraèuropei. 

Noi dell'ltalcable stiamo 
potenziando gli impianti per 

offrirti un servizio migliore. Allora 
cosa aspetti a telefonare? I tuoi 

. ( àuguri arriveranno prima e. con le 
linee più libere, parlerai più agevolmente. 
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